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Aumentato del 20% in un anno 
per colpa della speculazione 
l'affitto delle case a Roma 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'intervento del compagno Barca alla Camera sugli aspetti economico-sociali del programma di governo 

La linea Andreotti in totale contrasto 
con le esigenze dello sviluppo economico 
Oggi il voto sulla fiducia, dopo la replica del presidente del Consiglio - I comunisti riaffermano la necessità di un cambiamento di rotta nel
la direzione economica per superare la crisi - L'intervento di Anderlini - Bodrafo esprime il dissenso delle sinistre democristiane - Nuovi ap
prezzamenti missini del programma di Andreotti - Contraddizioni dell'onorevole La Malfa - Un difensivo discorso del segretario de Forlani 

Non si piega 

il movimento 

di lotta 

P DIBATTITO alla Came
ra dei deputati sul mini

stero Andreotti-Malagodi in
dica in quale clima politico 
nasca questo governo. Con
temporaneamente, nel Pae
se si ha il segno delle con
seguenze che il nuovo gover
no già reca con sé. 

Alla Camera si è levata 
l'accusa dei comunisti e la 
loro indicazione di una stra
da nuova da - percorrere. I 
socialisti hanno espresso la 
loro ferma opposizione e la 
loro alternativa. Fatto si
gnificativo è stato, anche, 
l'intervento della sinistra 
democristiana che ha volu
to argomentare la propria 
critica, pur nell'ambito di 
un voto che si muove secon
do la disciplina di partito. 
Non meno indicativo, pe
rò, il contegno dell'ala op
posta dello schieramento po
litico. I liberali hanno sco
perto il gioco di Andreotti 
con un discorso di destra 
assolutamente esplicito: sic
ché diventa penoso il tenta
tivo del quotidiano democri
stiano di giocare con questa 
o quella parola dell'attuale 
presidente del consiglio per 
cercare di dichiarare che le 
riforme, in ogni modo, si 
faranno. Non vi è più nessu
no che da questi giochi pos
sa essere ingannato. La pa
rola « riforma » applicata 
alla congerie di misure espo
ste da Andreotti è una pu
ra e cinica beffa. Affossa
mento di ogni politica rifor
matrice coperto con un esi
le velo di parole: questo è 
il programma del governo. 
E basta, per intenderlo, il 
benevolo atteggiamento dei 
neofascisti. 

Ma soprattutto serve, per 
capire la realtà, il contegno 
del grande padronato pri
vato e dell'industria a par
tecipazione statale a dar la 
misura del clima che si vuol 
creare. I comunisti l'hanno 
denunciato alla Camera: e 
i fatti parlano. Nonostante 
l'estremo senso di responsa
bilità dei sindacati il pa
dronato, in ogni campo, op
pone l'intransigenza più ot
tusa in uno sforzo grave di 
esasperazione della situazio
ne. Parliamo a parte dell'at
teggiamento degli editori dei 
quotidiani. Ma cosi è per i 
telefonici, per i chimici, per 
ogni altro settore. 

LA ILLUSIONE, però, che 
questo cosiddetto pugno 

di ferro consigliato dalla 
destra estrema possa piega
re i lavoratori è senza alcun 
fondamento. Ieri ancora han
no risposto i chimici, uniti 
e saldi nella loro grande e 
cosciente capacita di mobili
tazione, che tiene fermi gli 
obiettivi posti, respinge ogni 
provocazione, fa sentire la 
volontà di sconfìggere un at
teggiamento padronale tra
cotante e oltranzista. Insie
me con loro, dalle fabbriche 
e dai campì un eguale mo
nito si viene levando in que
sti giorni. 

La linea della esasperazio
ne dello scontro sociale vo
luta dal grande padronato e 
dal governo si manifesta, co
sì, come grave provocazione. 
Essa rappresenta un danno 
enorme non solo per i lavo
ratoci, ma per tutto il Pae
se. Essa, però, è anche una 
linea assurda: giacché come 
non è stato possibile ieri, 
così non è possibile oggi 
pensare di poter piegare il 
possente e consapevole mo
vimento unitario dei lavora
tori. Chi si mette su questa 
strada è destinato alla più 

sconfitta. 

Oggi la Camera voterà sul
la fiducia al governo Andreot
ti, dopo la replica del presi
dente del Consiglio prevista 
per stamane. Il dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
si è concluso nella serata di 
ieri con una serie di importanti 
interventi. 

La valutazione e le uropo 
ste dei comunisti sulla situa
zione economica sono state illu
strate dal comp. Barca. Egli ha 
anzitutto rilevato come la di
stanza fra questo governo e la 
realtà del paese si manifesta 
in tutta la sua drammatici 
tà e pericolosità anzitutto di 
fronte ai problemi che sca
turiscono dalla crisi econo
mica: drammaticità e pericolo
sità non solo per la classe 
operaia, per i lavoratori ma 
per quegli stessi strati inter
medi a cui la DC ama ri
chiamarsi. 

! dati offerti dal recente 
censimento delineano un qua
dro di crisi strutturale !a ^ui 
origine sta nelle lontane scel
te del periodo degaspenano 
e la cui considerazione è del 
tutto assente nella linea pro
spettata da Andreotti. Alla per
sistenza del fenomeno emigra
torio, e all'ulteriore calo del
l'occupazione (la popolazione 
attiva è ora appena il 34,7% 
di quella totale, il tasso più 
basso tra i paesi europei con 
i quali dobbiamo confrontar
ci), ' corrisponde un ' aggra
vamento della questione meri
dionale (con U 30% della po
polazione attiva ancora dedita 
alla agricoltura) che segna 
un fallimento di tutta la li 
nea degli interventi straordi
nari. In questo ambito è da 
sottolineare il dramma socia
le della posizione della don
na sempre più emarginata dal
le attività lavorative o. peg
gio. sottoposta a forme inain-
nissibili di sfruttamento qua 
le quella che deriva da) la
voro a domicilio. Ed ora 
esplodono problemi dramma
tici in settori decisivi quali li 
chimico e il tessile che An 
dreotti ha semplicemente igno
rati. 

Si è puntato — ha aggmn 
to Barca — per lunghi anni 
su un regime disumano di 
bassi salari, sul saccheggio 
del Mezzogiorno, dell'agricol
tura. della piccola impresa, 
su) riversamento dei costi del 
l'espansione della grande im
presa sulla collettività. L'accu
mulazione è stata fondata sul 
la esaltazione della specula
zione. E' quanto si ritiene di 
dover ripetere in questa fa 
se. Ma non è pensabile, e non 
servirebbe a nulla, un nuovo 
tentativo di compressione sa
lariale. ammesso chf» r.sulli 
praticamente attuabile. Già 
nel 1961-62 vi furono forze di 
governo (i repubblicani in 
particolare) che svolsero una 
autocrìtica relativa ai risulta
ti del periodo centrista: si 
ammise che Q centrismo ave
va aggravato gli squilibri ed 
in particolare la questione me
ridionale e da ciò prese l'av
vio il discorso sulla program
mazione e le riforme. Voglio
no dimenticarsi di quella le 
zione democristiani e r?nub 
blicani? 

Una ripresa generai'.xzata 
della espansione economica 
sarà impossibile senza deter
minare un nuovo contesto. 
nuove condizioni per la di 
stribuzione delle risorse esi
stenti, un nuovo quadro di 
riferimento. E' a questo fine 
che il PCI ha indicato una sca
la di priorità che assume real
mente la questione meridio
nale e la questione della oc
cupazione non come problemi 
settoriali ma come questioni 
cardine; ed ha proposto tre 
grandi traguardi di lotta: la 
scuola, l'agricoltura, la rifor
ma del sistema pensionistico 
Tre traguardi, questi su cui 
concentrare le forze per co
minciare a caratterizzare il si
stema in funzione di nuovi 
orizzonti sociali e produttivi 
C'è davvero qualcuno — si è 
chiesto il compagno Barca -
che pensa che un nuovo mo 
dello di automobile o di la
vastoviglie possa essere di 
stimolo alla produzione, alla 
ricerca tecnologica più di un 
massiccio impegno, anche eco
nomico. sulla scuola? 

Circa l'agricoltura l'oratore 
comunista ha sottolineato che 
Andreotti accoglie le diretti
ve della CEE sull'esodo dal 

e. ro. 
(Seguo in penultima) 

MILANO — Piazza del Duomo gremita di lavoratori durante i l comizio del compagno Lama 

PER LA STRAGE DI 
PIAZZA FONTANA 

Sarebbe 
pronto 

il mandato 
di cattura 

contro Freda 
La notizia è data ormai per scontata dallo stesso 
avvocato difensore dell'esponente fascista pado

vano — Riserbo del giudice D'Ambrosio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Il mandato di cattura contro 
Franco Freda per la strage di 
piazza Fontana sarebbe ormai 
pronto. La notizia non è stata uf
ficialmente confermata, ma è 
data ormai per scontata da una 
dichiarazione dello stesso avvo
cato difensore dell'esponente fa
scista padovano. 

Il giudice Gerardo D'Ambro
sio. il magistrato che conduce 
l'inchiesta sugli attentati dina
mitardi del 1969 culminati nella 
strage di Milano, si è spostato 
oggi a Padova, presumibilmente 
per prendere diretta visione del 
caseggiato e della tromba delle 
scale nella quale il 13 settembre 
di tre anni fa precipitò, morendo 
sul colpo, il portinaio dello sta
bile Alberto Muraro. D'Ambro
sio ha interrogato 8 persone, tra 
cui una donna. 

Ieri sera, a conclusione del 
lunghissimo interrogatorio con 
Franco Freda, D'Ambrosio, ta
gliando corto alle domande dei 
giornalisti in attesa, aveva detto 
con un candido sorrisino: « Da 
domani, io sono in ferie». Ma 
D'Ambrosio è un magistrato 
troppo scrupoloso per lasciare 
a mezzo, andandosene in va
canza, una indagine tanto deli
cata e tanto seria. E difatti le 
sue e ferie» erano il trasferi
mento nella città veneta. D'Am
brosio, assieme ai sostituti pro
curatori Alessandrini e Fiasco-
naro, sta lavorando sodo. Grosse 

novità sono in aria. Si parla, 
stando a indiscrezioni, non sol
tanto dell'emissione del mandato 
di cattura per la strage di Mi
lano nei confronti del procura
tore padovano, ma anche di 
una serie di altre misure (av
visi di reato?) che riguardereb
bero personaggi già noti alle 
cronache per essere considerati 
implicati nella strage del 12 di
cembre del 1969. Non esistono, 
per ora, conferme ufficiali, ma 
c'è anche chi dice che fra gli 
indiziati figurerebbe un nome 
molto grosso. 

A proposito del mandato di 
cattura nei confronti di Freda. 
il suo avvocato difensore Fran
co Alberini, rintracciato stamani 
a Milano, ha detto che « l'emis
sione del mandato è soltanto 
formale, in quanto il 30 agosto 
prossimo scadranno i termini di 
carcerazione preventiva e Fran
co Freda avrebbe dovuto essere 
rimesso in libertà. Essendo però 
lo stesso Freda indiziato per la 
strage di Piazza Fontana e pre
sentandosi l'istruttoria molto 
complessa — ha concluso Albe
rini — era logico che il man
dato nei suoi confronti, del 
resto preannunciatomi, venisse 
emesso. Noi. comunque, siamo 
t-anquilli ». 

Francamente, al posto di Fre
da, noi saremmo un po' meno 
tranquilli. Se D'Ambrosio, in-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

CON I CHIMICI IMPEGNATI NELLA LOTTA PER IL NUOVO CONTRATTO 
»~> 

50.000 LAVORATORI MANIFESTANO A MILANO 
Deciso dai tessili lo sciopero nazionale per il 14 luglio 
Una grande giornata di lotta, di unità e di forza — Compatte astensioni dal lavoro nelle fabbriche chimiche e dei settori collegati in tutto il paese — Il padronato non vuole 
una trattativa positiva e concreta — L'adesione delle categorie dell'industria e dell'Alleanza contadini — Il comizio del compagno Luciano Lama a nome delle tre Confederazioni 

«Decidere tra 
coreani» dice 

l'ambasciatore 
di Pyongyang 

L'accordo tra le due Coree, illustrato a Mosca in una 
conferenza stampa, definito e un evento storico che 
pone fine allo stato di scissione e di confronto protrat
tosi per 27 anni » e che avvicina la prospettiva della 
riunificazione. « I l problema coreano deve essere r i 
solto fra coreani sulla base dei princìpi della auto
determinazione nazionale * 

I l problema più importante è sempre quello di conti
nuare a respingere le forze e esterne > che ostacolano i l 
processo distensivo. L 'America non deve interferire 
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Gli Stati Uniti 
danno la colpa 
delle alluvioni 
ai vietnamiti 

Funzionari del Dipartimento di Stato hanno cinicamente 
preannunciato che prossimamente vaste alluvioni deva
steranno la RDV, e con ancor maggiore impudenza hanno 
attribuito la responsabilità delle inondazioni ai vietna
mit i che non avrebbero saputo assicurare la manuten
zione del sistema di dighe. Come è noto proprio queste 
dighe sono state prese sistematicamente di mira dai 
bombardamenti americani 

Record delle incursioni sul Nord: mercoledì sono sfati 
effettuati 360 attacchi con cacciabombardieri e « B - 52 ». 
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NUOVE GRAVI MANOVRE CONTRO LA LIBERTA' DI 
STAMPA E I LEGITTIMI INTERESSI DEI LAVORATORI 

La scalata antisindacale degli editori 
Gli editori del Corriere della 

Sera e del Gazzettino di Vene
zia hanno annunciato gravi 
misure di rappresaglia, fino 
alla serrata a tempo indeter
minato delle aziende, se i la
voratori poligrafici non sa 
spenderanno gli scioperi arti
colati. 

Ancora un passo dell'assur
da scalata antisindacale ini
ziata da alcuni editori con la 
arbitraria e unilaterale deci
sione di sospendere il numero 
dei quotidiani del lunedì 

Abbiamo già spiegato, guan 
do l'Unità insieme a Paese 
Sera e a L'Ora pubblicamente 
si dissociò dall'iniziativa della 
Federazione editori, che il me
todo seguito era assolutamen
te inaccettabile e provocatorio. 
Un problema delicato come 
quello del settimo numera del 
quotidiani doveva essere esa
minato nell'ambito di una vi'. 
stona complessiva della vera 

libertà d'informazione e ri
spettando gli interessi di tutti 
i lavoratori del settore; i di
rigenti degli editori, forse gal
vanizzati dalle direttive della 
Confindustria, hanno invece 
scelto la strada delle decisio
ni imposte autoritariamente a 
tutti i giornalisti, tipografi e 
rivenditori. 

Gli obiettivi di questo deci 
sione erano chiari e giusta
mente t sindacati rie» potigra 
fici e dei giornalisti li hanno 
subito rilevati. Si voleva 
creare un clima di intimida 
zione nelle aziende alla vigi 
lia dei rinnovi contrattuali e 
contemporaneamente - creare. 
in tutto il delicato settore del
l'informazione scritta, un cli
ma di esasperazione e di aspri 
contrasti che facesse scoppia : 
re una faida di interessi cor
porativi gli uni contrapposti 
agli altri. Su questo marasma 
gli editori più forti hanno 

puntato, non già per regolariz
zare la particolare questione 
del giornale del lunedì, ma 
per infliggere duri colpi ai 
lavoratori del settore e con
temporaneamente acutizzare 
la crisi in cui si dibattono 
aziende medie e piccole favo
rendo così quel rapido proces
so di concentrazione delle te
state che già vede, ad esem
pio, in intiere regioni come la 
Sardegna, l'Emilia e la Tosca
no, un solo gruppo monopoli
stico detenere nelle sue mani 
praticamente tutta l'informa 
zione quotidiana. 

Non è compito nostro, natu
ralmente, entrare nel merito 
della condotta sindacale che 
poligrafici, giornalisti e riven
ditori intendono attuare per 
smascherare e opporsi valida
mente a queste gravi manovre 
antidemocratiche e contempo
raneamente per difendere i 
legittimi interessi delle singo

le categorie. Ma come grande 
giornale della classe operaia, 
mentre solidarizziamo con ti
pografi e giornalisti in lotta, 
vogliamo richiamare l'atten
zione di tutte le forze demo
cratiche su una situazione 
grave che richiede un'urgente 
iniziativa politica. 

Non basta più respingere la 
linea provocatoria assunta in 
questa occasione dagli editori, 
ma occorre trarre insegna
menti dall'attuale grave situa
zione e richiamare l'attenzio
ne del Parlamento e del Paese 
su tutto il problema dell'in
formazione scritta e radiatele 
trasmessa. 
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LA PRESA DI POSIZIONE 

DELLA F.N.S.I. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

La grande, Imponente gior
nata di lotta dei lavoratori 
chimici per il rinnovo del 
contratto e per un nuovo ti
po di sviluppo economico ha 
visto questa mattina sfilare 
per le vie centrali di Milano 
oltre 50 mila persone. Da tut
ta Italia, dalla Sicilia al Pie
monte, dalla Sardegna al Ve
neto, con treni speciali e con 
decine di pullman sono con
fluiti a Milano a migliaia e 
migliaia per dimostrare la lo
ro volontà di lotta contro un 
padronato, come quello chi
mico, che ha assunto un gra
ve atteggiamento di rifiuto 
verso una vera e propria trat
tativa per il rinnovo del con
tratto di lavoro che interessa 
300 mila lavoratori italiani. 

Oggi, per decisione delle or
ganizzazioni sindacali aderen
ti alla CGIL CISL e UH* il 
lavoro si è fermato per 24 ore 
in tutte le fabbriche chimi
che d'Italia, mentre a Milano 
si è scioperato quattro ore 
e nel resto della provincia 
otto ore. 

Lo sciopero è stato compat
to con percentuali che tocca
no il 100% in decine e decine 
di aziende. Forte la parteci
pazione degli impiegati e dei 
tecnici. 

E* daire giugno scorso, quan
do scioperarono per la prima 
volta a livello nazionale, che 
i lavoratori chimici, farmaceu
tici e dei settori collegati (fi
bre, dattilografici, dielettrici, 
concia, oli. grassi, sapone. 
margarina e distillatori) so
no in lotta; e la possente ma
nifestazione di questa matti
na a Milano ha dimostrato 
ai padroni che vogliono « ri
strutturare» le fabbriche con 
i licenziamenti e con maggio
re sfruttamento, e a tutta 
l'opinione pubblica, che i la
voratori chimici — come ha 
ricordato Lama nel suo di
scorso a nome delle tre con
federazioni — sono una gran
de forza unitaria che vuole 
migliori condizioni di vita 
nelle fabbriche e nel Paese. 
vuole maggiori garanzie di la 
voto e di democrazia, è pron
ta a battersi contro ogni ten
tativo reazionario. Questa mat
tina è stata chiaramente di
mostrata la volontà di lotta 
per indirizzare il nostro Pae
se in questo senso. 

La piattaforma rivendicati-
va dei lavoratori chimici In
fatti ha un valore che va al 

Domenico Commisto 
' (Segua in ultima pagina) 

Mentre si sviluppa in tutto il paese un grande movimento uni
tario per i contratti, le riforme, un diverso sviluppo economico 
e si intensificano gli scioperi e le manifestazioni, grandi categorie 
rafforzano la lotta per l'occupazione. I sindacati dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento hanno deciso uno sciopero nazionale 
per il 14 luglio, sottolineando che l'intervento della GEPI in una 
serie di aziende che minacciarlo 13.000 licenziamenti è in grave 
ritardo ed è volto a salvare solo una parte dei posti di lavoro. 
mentre e nessuna iniziativa pubblica concreta viene contrapposta 
a nuove intenzioni di smobilitazione produttiva espresse in altre 
aziende >. I sindacati dei tessili aderenti alla CGIL, CISL e UIL 
nel comunicato unitario affermano che cuna situazione cosi grave 
colpisce in realtà tutti i lavoratori», è in realtà <un attacco 
all'insieme della classe lavoratrice e a tutto fl movimento sinda
cale». Questo attacco — conclude la nota — pud essere fermato 
con la lotta, con l'impegno delle Confederazioni, coordinando 
l'azione con le altre categorie, sollecitando la solidarietà popolare. 

A PAGINA 4 

OGGI 
ex aequo 

TL NOSTRO amico (e 
•*• maestro) Vittorio Gor-
resio ci ha rimproverato 
sul settimanale Tempo per-
chi abbiamo dato dello 
sfaccendato al ministro 
Bergamasco, un liberale 
che avendo assunto U mi
nistero per i rapporti col 
Parlamento, potete invitar
lo anche all'ultimo momen
to, che tanto non ha mai 
niente da fare. Ci ha det
to il sottosegretario libe
rale onorevole Feriali, an
che lui biasimandoci: « Ber
gamasco è un galantuo
mo », il che ci ha favore
volmente colpito perchè 
l'ozio essendo il padre dei 
vizi, se il senatore Ber
gamasco si mantiene vir
tuoso vuol dire che anche 
il male, inteso come occu
pazione, gli ripugna. 

Ma Gorresio afferma che 
il ministro più sfaccenda
to è Von. Caiati, cui è sta
to affidato il ministero 
senza portafoglio per i pro
blemi della gioventù. Non 
siamo d'accordo, e soprat
tutto non lo siamo da 
quando, leggendo ieri la 
Nazione, abbiamo appreso 
che l'on. Caiati si prepara 
da moltissimi anni al com
pito cui è stato finalmen
te chiamato, come dimo
stra questa presentazione 
dell'uomo, che fedelmente 
vi riportiamo: «ET un vec
chio sportivo che fin da 
ragazzo faceva il tifo per 
la Juventus e stasera si è 
recato a vedere all'Olimpi
co la finalissima fra Mi* 
lan e Napoli per la Cop
pa Italia; alto e robusto, 

da giovane fu anche gioca
tore di pallacanestro e par
tecipò ai campionati con 
la squadra di Bitonto. Og
gi è consigliere del CONI 
e presidente della federa
zione della caccia». Qui 
siamo di fronte, come si 
vede, a un addestramento 
antico e meticoloso: ci vie
ne in mente YaUeta di Vir
gilio che per farcela a 
raggiungere la meta «mul
ta feerique puer, sudavit 
et alsit» fatiamo a memo
ria), e Yon. Caiati, non 
contento di avere fatto da 
ragazzo U Ufo per la Ju
ventus e di aver parteci
pato ai campionati di pal
lacanestro con ut squadra 
di Bitonto, l'altro ieri se-
ra, incurante delle insi
stenze dei familiari, ha vo
luto recarsi all'Olimpico. 
Che volete farne di un uo
mo così, se non un mini
stro per t problemi della 
gioventù, problemi che, a 
quanto ci è dato capire, 
sostanzialmente consisto
no nell'andare alla par
tita? 

Ad ogni modo, noi sia
mo concilianti Diciamo 
dunque che, come sfaccen
dati, i ministri Bergama
sco e Caiati possono essere 
classificati ex aequo, e Q 
loro ideale patrono dovreb
be essere quel giovane del 
quale parla Woodhouse, 
che la mattina quando an
davano a svegliarlo, essen
do spietato con se stesso, 
diceva: e Non sono degno 
di vedere la luce», e af 
voltava dalVaUra pòrte. 

Fartabiwcca» 


